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We Like è un progetto del Movimento Consumatori 
composto da vari percorsi di partecipazione 
per stimolare scelte di consumo socialmente responsabile:

Ricerca scientifi ca per individuare gli indicatori principali

Redazione del Manifesto del consumatore responsabile

Campagna informativa per riconoscere fi liere illegali o poco sostenibili

Iniziativa scolastica per coinvolgere attivamente i giovani

Campus, per vivere una esperienza di associazionismo

Di che cosa si tratta?
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Il Manifesto del consumatore responsabile

Per diff ondere la cultura della sostenibilità e per suscitare
la consapevolezza, fi n da giovani, del proprio ruolo di consumatore, 
Movimento Consumatori ha elaborato Il Manifesto del consumatore 
socialmente responsabile, con il supporto di esperti.

Il Manifesto vuole essere uno strumento divulgativo, immediato, 
con l’obiettivo di portare a sistema rifl essioni già in atto da anni, 
ma patrimonio di pochi.  La propria scelta di consumo è “un atto morale”
e strategico, spesso vissuto in solitudine, ma che se esercitata con 
consapevolezza può indirizzare le scelte strategiche dell’aziende, 
indirizzando il mercato verso modelli economici non solo orientati 
sul profi tto, ma sul rispetto dell’ambiente, dei lavoratori e dei diritti 
dei consumatori”.
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Sviluppiamo insieme 
una start up sostenibile1
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Il nostro compito sarà quello di simulare la creazione 
di una nuova impresa, in uno di questi 3 settori: 

Garantendo:

sostenibilità ambientale e sociale
legalità
collegamento con le esigenze del territorio
coinvolgimento

Agroalimentare Tessile Chimico

Sviluppiamo insieme una start up sostenibile



1. Sviluppiamo insieme una start up sostenibile
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Dovremo fare ricerche, comprendere nozioni 
di business planning e di progettazione, risolvere problemi 
e fare scelte consapevoli per costruire, gradualmente, 
la nostra idea di impresa sostenibile.

...siete pronti?
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Sostenibilità
e legalità2



2. Sostenibilità e Legalità
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Cosa signifi ca Legalità per una azienda?

Il rispetto delle regole in tutte le fasi della produzione;
dalla tutela dei diritti dei lavoratori,
alle garanzie per la salute e la sicurezza,
al pagamento corretto delle tasse,
al rispetto delle norme contro l’inquinamento.

Quali altri aspetti sapete aggiungere?

???
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Cosa si intende per sostenibilità aziendale?

Distinguiamo innanzitutto la sostenibilità: 

Sociale Economica Ambientale



2. Sostenibilità e Legalità
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Sostenibilità sociale

Per sostenibilità sociale si intende un equilibrio 
fra il soddisfacimento delle esigenze presenti 
e la possibilità delle future generazioni di sopperire alle proprie.

La sostenibilità sociale comporta quindi equità, salute, sicurezza, 
giusta remunerazione, pari opportunità, sviluppo personale,
partecipazione, identità culturale, controllo della fi liera.



2. Sostenibilità e Legalità
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Sostenibilità economica

La sostenibilità economica richiede che un processo produttivo
utilizzi le risorse naturali ad un ritmo tale che esse 
possano essere rigenerate naturalmente.
È indispensabile per salvaguardare investimenti, 
innovazione e occupazione.



2. Sostenibilità e Legalità
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Sostenibilità ambientale

La sostenibilità ambientale è un sistema in cui il valore 
dei prodotti e dei materiali si mantiene il più a lungo possibile, 
i rifi uti e l’uso delle risorse sono minimizzati e le risorse mantenute 
nell’economia quando un prodotto ha raggiunto la fi ne del suo ciclo 
vitale, al fi ne di riutilizzarlo più volte e creare ulteriore valore.
(Pacchetto sull’economia circolare, domande e risposte - http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-15-6204_it.htm)
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Cosa, come, quando
I ruoli, le fasi, la campagna promo
e... la motivazione3



3. Cosa, come, quando

14

I RUOLI

Per poter prendere le decisioni corrette, 
prima di tutto dobbiamo dividerci i ruoli:

Responsabili degli Acquisti

Responsabili Commerciali

Responsabili tecnici di Produzione

Responsabili della Comunicazione

Responsabile rapporti con le associazioni dei consumatori



3. Cosa, come, quando
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Cosa fa il responsabile Acquisti?

Si occupa di fare gli approvvigionamenti per l’azienda,
materie prime, energia, servizi, ecc. cercando di ottenere 
la migliore qualità al minor prezzo.

In una azienda virtuosa, il responsabile acquisti 
è particolarmente attento alla sostenibilità di quanto
viene acquistato dall’azienda ed alla sua catena di fornitura.

Chi si candida per fare il responsabile Acquisti?

???
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Cosa fa il responsabile Commerciale?

Si occupa di individuare le modalità ed i canali opportuni,
per vendere al meglio i prodotti o servizi dell’azienda;
analizzando le esigenze dei clienti e l’off erta dei concorrenti. 

In una azienda virtuosa, il responsabile commerciale 
è particolarmente attento alla sostenibilità dei canali 
con i quali è venduto il prodotto.

Chi si candida per fare il responsabile Commerciale?

???
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Cosa fa il responsabile di Produzione?

Si occupa di progettare e sviluppare i prodotti dell’azienda,
cercando di ottenere prodotti migliori, innovativi o più economici.

In una azienda virtuosa, il responsabile della produzione 
è particolarmente attento alla sostenibilità di quanto viene prodotto 
e di come viene prodotto.
Per produrre in modo responsabile bisogna tener conto di tutti
gli aspetti legati alla proprie fi liera di approvvigionamento, 
rispettando e pagando in modo dignitoso i propri fornitori.

Chi si candida per fare il responsabile di Produzione?

???
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Cosa fa il responsabile della Comunicazione?

Si occupa di individuare i messaggi che meglio rispondono 
ai bisogni dei clienti, cercando di utilizzare i canali più adatti 
per parlare con il suo pubblico.

In una azienda virtuosa, il responsabile comunicazione 
è particolarmente attento a fornire una informazione corretta 
e trasparente ai propri dipendenti, clienti, fornitori e collaboratori.

Chi si candida per fare il responsabile della Comunicazione?

???
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Cosa fa il responsabile rapporti con le associazioni
dei consumatori?

Si occupa di dialogare con gli altri colleghi, per far sì che
i diritti dei consumatori vengano rispettati;   
defi nisce e coordina il servizio di assistenza per i clienti; 
risolve le controversie e lavora sul prodotto e sul servizio 
per cercare di aumentare il grado di soddisfazione del consumatore.

Chi si candida per questo ruolo?

???
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Chi è il consumatore?
Il codice del consumo ci dice che il consumatore è la persona fi sica 
che agisce per scopi estranei all’attività professionale 
eventualmente svolta. 

Quali sono i diritti fondamentali del consumatore?
tutela della salute;
sicurezza e qualità dei prodotti e dei servizi;
una adeguata informazione e una corretta pubblicità;
esercizio delle pratiche commerciali secondo principi di buona fede, 
correttezza e lealtà all’educazione al consumo;
correttezza, trasparenza ed ’equità nei rapporti contrattuali;
promozione e sviluppo dell’associazionismo libero, volontario e democratico 
tra i consumatori e gli utenti;
erogazione di servizi pubblici secondo standard di qualità e di effi  cienza.
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CONDIVIDERE LE DECISIONI

Lo sviluppo progettuale della nostra start up sostenibile
avverrà in modo graduale attraverso una serie di fasi.

Ogni fase richiederà una decisione, che dovrete prendere insieme,
cercando di interpretare correttamente il vostro ruolo specifi co.
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Ogni fase si concreta in una attività di problem solving.
Per aiutarvi avrete a disposizione risorse di approfondimento 
e documenti di riferimento su aspetti reali.

Al termine di ogni step, dovrete inviare al tutor, 
attraverso una form appositamente strutturata, 
la vostra soluzione al problema.

Il passaggio da uno step all’altro avverrà secondo gli intervalli
temporali che riterrete più opportuni; in funzione delle vostre
disponibilità di ore.
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TUTORING

Durante le varie fasi del percorso, il tutor riceverà 
e analizzerà le vostre soluzioni dandovi ogni volta 
suggerimenti e consigli utili. 

Il tutor sarà inoltre disponibile, via skype, 
per eventuali problemi di gestione del progetto.
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Le fasi
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Analisi del territorio e dei fattori ambientali

Scelta del settore produttivo fra i 3 ipotizzati

Individuazione del bene/servizio da produrre sulla base 
dei bisogni sociali e ambientali della propria area geografi ca.

fase 1 - LA RICERCA SUL CAMPO

1
2
3
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Scelta del modello di business sostenibile, 
usando il metodo del business canvas.

fase 2 - IL MODELLO DI BUSINESS
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Dovrete defi nire la vostra struttura dei costi e dei ricavi; 
individuare i canali di distribuzione 
e la tipologia di rapporto che vorrete costruire con i consumatori.

fase 3 - ASSETTO ECONOMICO E DISTRIBUTIVO
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Dovrete defi nire le ragioni di acquisto, 
le leve di marketing del prodotto/servizio, 
il packaging, le corrette informazioni per i consumatori. 

fase 4 - SELLING PROPOSITION
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Per decidere il nome dell’azienda, ideare un nome ed un claim 
(slogan pubblicitario) appropriato per il prodotto/ servizio, 
sviluppare il piano di promozione social ed infi ne il visual
(l’immagine dominante e lo stile grafi co) della campagna.

fase 5 - COMUNICAZIONE
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Dovrete organizzare un evento per presentare il progetto 
coinvolgendo le associazioni del territorio o altre realtà 
aziendali. Attraverso slides, foto e video, dovrete raccontare
come siete arrivati a questa idea di start up.

fase 6 - DISSEMINATION
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Allora siamo pronti? 

SI PARTE!


